
Domanda di contributo in conto capitale a fondo perduto del 40% 
(PNRR) 

Il cittadino, l’Ente Locale, la PMI, che si iscrivono ad una CER possono richiedere per un nuovo 
impianto fotovoltaico il contributo a fondo perduto in conto capitale del PNRR, nella misura 
massima del 40% delle spese ammissibili; è condizione imprescindibile che l’impianto sia ubicato 
in un Comune con meno di 50.000 abitanti; occorre ricordare che:  

• la domanda di contributo deve essere inoltrata al GSE entro il 30 novembre 2025 ed 
occorre mettere in esercizio l’impianto entro il 30 giugno 2026 (o forse più in là, si 
attendono chiarimenti);  

• si potrà richiedere un anticipo fino al 30% del contributo 
• le spese ammissibili con i limiti di costo sono le seguenti:  

• 1.500 €/kW per impianti fino a 20 kW;  
• 1.200 €/kW per impianti da 20 kW fino a 200 kW;  
• 1.100 €/kW per impianti da 200 kW fino a 600 kW;  
• 1.050 €/kW per impianti da 600 kW fino a 1000 kW.  

• si ha una decurtazione della tariffa incentivante del 50%, ad eccezione di impianti su 
edifici di Enti locali, religiosi, del terzo settore e di protezione ambientale  

L’iter della domanda è piuttosto complesso ed è consigliabile che sia curato da un installatore 
scelto fra quelli in grado di garantirne la realizzazione (vedi l’elenco proposto nella pagina sul 
Fotovoltaico): 

• Si devono inserire e allegare:  
o i dati anagrafici,  
o lo statuto della CER conforme alla normativa; 
o la potenza dell’impianto ed i relativi dati,  
o lo schema elettrico unifilare con indicazione degli eventuali accumuli, del 

posizionamento dei contatori e della potenza dell’impianto, firmato e timbrato dal 
tecnico abilitato. 

o La Check list DNSH compilata (check-list di autocontrollo di conformità ai principi 
DNSH, rese disponibili sul sito GSE)  

o Il preventivo di connessione alla rete elettrica accettato dal distributore. 
o Il titolo abilitativo alla costruzione e all’esercizio dell’impianto, se previsto. 
o L’impianto deve rispondere ai requisiti di ammissione alle CER (v. nota tecnica); 

• Il GSE conclude l’istruttoria della domanda entro 90 giorni e nel caso di ammissione al 
contributo comunica l’ammontare massimo del contributo ed il codice CUP del progetto da 
riportare sulle fatture relative ai lavori; 

• A lavori ultimati ed impianto connesso alla rete, la CER richiede l’accesso dell’impianto alla 
tariffa incentivante. Esaurite le verifiche, GSE comunica l’accettazione della richiesta e versa 
il contributo del 40% al titolare dell’impianto. 

• gli impianti devono entrare in esercizio entro 18 mesi dalla data di ammissione al contributo 
e comunque non oltre il 30 giugno 2026; 

• per impianti con potenza fino o pari a 200 kW, è possibile ottenere un’anticipazione fino al 
10% del valore massimo del contributo in conto capitale, seguita dal saldo della quota 
residua alternativamente si richiede il saldo del 100% del contributo. 

 
 


